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SEDE e SUCCURSALI

OGGETTO:
Mobilità Studentesca Internazionale


In base alla normativa legislativa vigente, gli studenti italiani possono frequentare dei periodi di studio in scuole straniere fino ad un anno scolastico complessivo. Due sono i requisiti fondamentali perché tali periodi all’estero vengano riconosciuti validi ai fini della valutazione e del passaggio all’anno successivo:

1. Il corso di studi frequentato deve avere requisiti compatibili con il piano di studi del Liceo Scientifico

2. Il rientro a scuola deve avvenire all’inizio dell’anno successivo e non ad anno scolastico iniziato.

Si rende pertanto necessario, per gli studenti che intendono frequentare un anno all’estero:

· Sottoporre preventivamente il piano di studi della scuola che si intende frequentare al proprio consiglio di classe, perché ne sia verificata la compatibilità;

· Operare la scelta dei corsi da frequentare nella scuola estera sulla base delle indicazioni del consiglio di classe;

· Mantenere i contatti con la scuola e gli insegnanti per intraprendere da soli, almeno in parte, gli studi che non sono assicurati dalla scuola estera frequentata;

· Concordare programmi per le discipline che non saranno studiate presso la scuola straniera, su cui, al ritorno, verranno condotte le prove di verifica per l’assegnazione del credito scolastico 
· Se lo studente ha concluso il terzo anno di studi in Italia con dei debiti, all’inizio del V anno, o comunque al rientro in Italia se il soggiorno è stato inferiore all’anno, il Consiglio di classe dovrà controllare che tali debiti siano stati estinti, stabilendo anche per tali discipline tempi e modi del recupero. Anche la dichiarazione del debito estinto sarà ufficialmente presa durante lo scrutinio finale del V anno.
Al ritorno in Italia, la modalità di riammissione alla classe successiva seguirà il seguente iter:

· Presentazione della documentazione certificata e tradotta in italiano (cosa che si può ottenere presso i consolati italiani all’estero) che attesti corsi frequentati, programma svolto, giudizio ottenuto.

· Inserimento nella classe di origine il primo giorno di scuola.

· Svolgimento, entro il primo mese di scuola, delle prove di verifica, sulla base del programma concordato con gli insegnanti, necessarie per attestare il livello di preparazione raggiunto nelle materie non frequentate all’estero o nelle parti di programma non svolte nei corsi frequentati all’estero.

· Recupero, nei mesi successivi, degli eventuali debiti che emergano dalle verifiche effettuate.

Per gli studenti che intendono frequentare un periodo inferiore all’anno scolastico (alcuni mesi o un intero quadrimestre) è possibile che il rientro a scuola non coincida con l’inizio dell’anno scolastico, poiché la frequenza sarà comunque ripresa nel corso dello stesso anno scolastico. Anche in questo caso il Consiglio di classe fisserà i tempi e i modi delle verifiche per il controllo dell’apprendimento.


Il Consiglio di classe fornirà allo studente alla partenza le indicazioni necessarie per lo studio individuale ed al ritorno, dopo aver analizzato i programmi svolti, indicherà, in ogni materia, su quali porzioni di programma verranno svolte le verifiche, tenendo conto della necessità sia dell’apprendimento delle nozioni di base dell’anno non frequentato nella propria scuola, sia del riconoscimento di quanto studiato all’estero.


Lo stesso Consiglio di classe, alla fine dell’anno successivo al rientro, assegnerà, dopo aver espletato le prove necessarie anche per il recupero, un credito scolastico per l’anno precedente che terrà conto tanto dei giudizi ottenuti all’estero, quanto delle prove svolte al rientro.


Il Collegio dei Docenti ritiene sconsigliabile che il periodo di studi all’estero si svolga nel corso del terzo anno. Il terzo anno è, infatti, fondamentale per fissare le basi metodologiche e di apprendimento del triennio conclusivo degli studi secondari, ed è pertanto irrinunciabile che la frequenza si svolga in maniera regolare e continuativa.

Protocollo di comportamento

Da parte dello studente:

· Esaminare bene gli aspetti positivi e quelli negativi di un anno trascorso all’estero ai fini della preparazione generale e del recupero da effettuare al rientro in Italia.

· Mantenersi in contatto il più possibile con i docenti o con i compagni per seguire lo svolgimento dei programmi, soprattutto per le materie non studiate all’estero

· Al rientro impegnarsi molto per recuperare gli eventuali debiti del terzo anno e i programmi non svolti all’estero, tenendo presente che il voto dell’Esame di Stato sarà in parte costituito dai crediti accumulati negli ultimi tre anni di scuola: attualmente i crediti scolastici costituiscono il 20 % del voto d’esame, ma tale percentuale è destinata ad aumentare.

Da parte della Famiglia

· Parlare con i Docenti della classe per sentire il loro parere sull’opportunità di tale decisione alla luce del profilo dell’apprendimento dello studente e delle difficoltà che si possono prevedere al rientro dall’esperienza all’estero. La legge non prevede che la frequenza all’estero sia subordinata all’autorizzazione del Consiglio di classe; tuttavia, poiché le scuole dei paesi anglosassoni, che costituiscono la meta predominante degli studenti che vanno all’estero a frequentare il IV anno, hanno dei piani di studi molto diversi da quelli italiani, è opportuno che le famiglie ascoltino il parere dei Docenti sull’iniziativa.

· Comunicare il più presto possibile il paese e il tipo di scuola di destinazione dello studente e il periodo di soggiorno all’estero.

· Comunicare il più presto possibile le discipline studiate e la valutazione riportata dallo studente presso la scuola all’estero.

· Se lo studente ha concluso il terzo anno di studi in Italia con dei debiti, all’inizio del V anno, o comunque al rientro in Italia se il soggiorno è stato inferiore all’anno, il Consiglio di classe dovrà controllare che tali debiti siano stati estinti, stabilendo anche per tali discipline tempi e modi del recupero. Anche la dichiarazione del debito estinto sarà ufficialmente presa durante lo scrutinio finale del V anno.
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